
R.G. 1127/2022 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

CORTE DI APPELLO DI ROMA 

AREA LAVORO E PREVIDENZA 

III SEZIONE 

composta dai signori Magistrati: 

1) dott. Vito Francesco Nettis   Presidente rel. 

2) dott. Enrico Sigfrido Dedola   Consigliere 

3) dott.ssa Maria Giulia Cosentino   Consigliere 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

nella causa iscritta sul ruolo generale lavoro sotto il numero d’ordine 1127 dell’anno 2022 

TRA 

Granaroli Giuseppe 

assistito e difeso dall’avv. Claudio AlďaŶese 

- appellante - 

E 

Agenzia delle Entrate Riscossione 

contumace 

- appellato - 

E 
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INPS 

assistito e difeso dall’avv. Maƌia Caƌla AttaŶasio 

- appellato - 

RAGIONI DI FATTO E DI DIRITTO DELLA DECISIONE 

1. Con ricorso al Tribunale del lavoro di Roma, depositato in data 21 ottobre 2021, Granaroli Giuseppe 

premesso: 

che in data 11 ottobre 2021 aveva appreso, tramite estratto di ruolo, che pendevano a suo carico i seguenti 

crediti INPS: 

 - ruolo 2013 5229 – 39720130016137025 000 (anno 2010-2011, presunta notifica 17.01.2014) 

- ruolo 2013 4048 – 39720130010165011 000 (anno 2011-2012, presunta notifica 27.11.2013) 

- ruolo 2014 4124 – 39720140014929018 000 (anno 2013, presunta notifica in data 23.10.2014) 

- ruolo 2014 3114 – 39720140009548257 000 (anno 2013, presunta notifica in data 01.10.2014) 

- ruolo 2015 3254 – 39720150007094050 000 (anno 2013, presunta notifica in data 02.11.2015) 

- ruolo 2015 3296 – 39720150012070459 000 (anno 2014, presunta notifica in data 4.12.2015); 

che non aveva mai ricevuto la notifica degli avvisi di addebito; 

2. tanto premesso, formulava le seguenti richieste: 

 <<aĐĐeƌtaƌe e diĐhiaƌaƌe l’illegittiŵità e/o Ŷullità e/o aŶŶullaďilità e/o iŶeffiĐaĐia peƌ oŵessa ŶotifiĐa da paƌte 

dell’INP“ degli avvisi bonari impugnati; 

aĐĐeƌtaƌe e diĐhiaƌaƌe l’illegittiŵità e/o Ŷullità e/o aŶŶullaďilità e/o iŶeffiĐaĐia il Đui diƌitto alla ƌisĐossioŶe si 

è estinto per intervenuta prescrizione quinquennale ai sensi e per gli effetti dell'art. 3, comma 9, della legge 

Ŷ. ϯϯϱ dell'ϴ agosto ϭϵϵϱ e dell’aƌt. Ϯϵϰϴ Đ.Đ.; 
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aĐĐeƌtaƌe e diĐhiaƌaƌe l’illegittiŵità e/o Ŷullità e/o aŶŶullaďilità e/o iŶeffiĐaĐia del di tutti i ƌuoli ed avvisi di 

addebito impugnati per decadenza e tardiva notifica del ruolo avvenuta oltre i termini perentori stabiliti 

dall’aƌt. Ϯϱ, Đoŵŵa ϭ, del deĐƌeto legislativo Ϯϲ feďďƌaio ϭϵϵϵ, Ŷ. ϰϲ; 

aĐĐeƌtaƌe e diĐhiaƌaƌe l’illegittiŵità degli iŶteƌessi appliĐati ai ƌuoli e avvisi di addeďito iŵpugŶati, per 

violazioŶe dell’aƌt. ϳ Đoŵŵa Ϯ sexsies e Ϯ septies, Legge ϭϬϲ/ϮϬϭϭ ;iŶteƌessi appliĐati suĐĐessivaŵeŶte al ϭϯ 

luglio ϮϬϭϭͿ, dell’aƌt. ϯ Đoŵŵi ϭ e ϯ della Legge Ϯϰϭ/ϭϵϵϬ e dell’aƌt. ϳ della Legge ϮϭϮ/ϮϬϬϬ ;oŵessa 

indicazione degli elementi su cui è stato basato il calcolo degli interessi nonché della data di decorrenza degli 

stessi), nonché art. 3 e 24 della Costituzione>>. 

Resistevano l'Agenzia delle Entrate - RisĐossioŶe ;d'oƌa iŶ avaŶti, AdeƌͿ e l’INP“. 

3. Con sentenza n. 154/2022 del 12 gennaio 202Ϯ, l’adito TƌiďuŶale diĐhiaƌava iŶaŵŵissiďile il ƌiĐoƌso. 

Rilevava il primo giudice: 

Đhe dalla doĐuŵeŶtazioŶe allegata alle ĐostituzioŶi iŶ giudizio dell’IŶps e dell’ADER eŵeƌgeva Đhe gli avvisi di 

addebito erano stati tutti stati ritualmente notificati alla paƌte ƌiĐoƌƌeŶte ai seŶsi dell’aƌt. Ϯϲ dpƌ Ŷ. ϲϬϮ/ϳϯ; 

che <<in particolare gli avvisi di addebito nn. 39720130016137025000, 39720130010165011000, 

39720140014929018000, 39720140009548257000 e 39720150007094050000 risultano tutti notificati con 

ar mediante consegna nelle mani del destinatario o di persona di famiglia o addetti alla casa; 

Đhe <<l’avviso di addeďito Ŷ. ϯϵϳϮϬϭϱϬϬϭϮϬϳϬϰϱϵϬϬϬ ƌisulta iŶveĐe ŶotifiĐato peƌ Đoŵpiuta giaĐeŶza della 

raccomandata non ritirata e di cui era stato lasciato avviso>>; 

che la ŶotifiĐa eƌa stata eseguita ĐoŶ ƌaĐĐoŵaŶdata diƌetta, Đoŵe ĐoŶseŶtito dall’aƌt. ϯϬ, Đoŵŵa ϰ del D.L. 

78/2010, conv. con legge n. 122/2010; 

Đhe peƌ la ƌegolaƌità della pƌoĐeduƌa ŶoŶ eƌa ŶeĐessaƌio l’iŶvio del Cad; 

che la contestazione del Granaroli della non conformità delle copie delle relate agli originali non era stata 

formulata in maniera specifica ed era da ritenersi, pertanto, inammissibile. 
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4. Con ricorso del 5 maggio 2022 il Granaroli interponeva appello. 

Resisteva l’INP“. 

L’Adeƌ ƌestava ĐoŶtuŵace. 

5. CoŶ il pƌiŵo ŵotivo, l’appellaŶte si duole della ŵaŶĐata deĐlaƌatoƌia della pƌesĐƌizioŶe ŵatuƌata 

successivamente alla notifica delle cartelle impugnate e precisa che la relativa eccezione non è soggetta ad 

alcun termine decadenziale. 

6. Con il secoŶdo ŵotivo, l’appellaŶte, iŶ siŶtesi, ĐeŶsuƌa l’iŵpugŶata seŶteŶza peƌ ŶoŶ aveƌ ĐoŶsideƌato Đhe 

<<Ŷel Đaso di oŵessa ŶotifiĐa dell’atto pƌesupposto ;avviso ďoŶaƌioͿ soŶo Ŷulli tutti Ƌuelli ĐoŶseƋueŶziali 

(cartelle di pagamento)>>. 

7. Il primo motivo è fondato ŵa va ƌigettata l’eĐĐezioŶe di pƌesĐƌizioŶe. 

Ha ƌagioŶe l’appellaŶte Ŷel ƌiteŶeƌe aŵŵissiďile la doŵaŶda di aĐĐeƌtaŵeŶto dell’iŶteƌveŶuta pƌesĐƌizioŶe 

dei crediti in data successiva alla notifica degli avvisi di addebito. 

IŶveƌo, l’azioŶe di ŵeƌo aĐĐeƌtaŵeŶto, ĐoŶ Đui il destiŶataƌio di avviso di addeďito eĐĐepisĐe l’iŶteƌveŶuta 

estinzione per fatti successivamente verificatisi (nel caso in esame, per decorso del termine prescrizionale), 

non rientra nella sfera di applicabilità della normativa di cui al D.L. n. 146 del 21 ottobre 2021, art. 3-bis 

inserito in sede di conversione dalla L. 17 dicembre 2021, n. 215, staŶte l’iŶeƋuivoĐo  teŶoƌe della 

disposizioŶe ;͞Il ƌuolo e la Đaƌtella di pagaŵeŶto Đhe si assuŵe iŶvalidaŵeŶte ŶotifiĐata soŶo susĐettiďili di 

diƌetta iŵpugŶazioŶe Ŷei soli Đasi…Ϳ e l’aŵŵissiďilità dell’azioŶe iŶĐoŶtƌa il solo liŵite della ƌiĐoƌƌeŶza di uŶo 

stato oggettivo di incertezza sull'esistenza del diritto. 

Così si legge iŶ Cass. ϮϵϮϵϰ/ϮϬϭϵ: ͞la defiŶitività dell'aĐĐeƌtaŵeŶto ƌelativo alla sussistenza dei crediti 

contributivi portati dalla cartella, per effetto della mancata opposizione alle medesime, non è preclusiva 

dell'accertamento della prescrizione o di altri fatti comunque estintivi del credito maturati successivamente 

alla notifica delle cartelle in oggetto, laddove venga contestata l'effettiva prescrizione o estinzione 

dell'obbligo contributivo da parte dell'ente creditore. 
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In tali ipotesi è necessario verificare in concreto, nella singola vicenda processuale, la sussistenza 

dell'interesse ad agire. In linea generale, infatti, questa Corte di Cassazione (vd. ad es. Cass. n. 16262 del 

2015) ha avuto modo di affermare che l'interesse ad agire in un'azione di mero accertamento non implica 

necessariamente l'attualità della lesione di un diritto, essendo sufficiente uno stato di incertezza oggettiva, 

anche non preesistente al processo, in quanto sorto nel corso di giudizio a seguito della contestazione 

sull'esistenza di un rapporto giuridico o sull'esatta portata dei diritti e degli obblighi da esso scaturenti, che 

ŶoŶ sia supeƌaďile se ŶoŶ ĐoŶ l'iŶteƌveŶto del giudiĐe͟. 

Nel Đaso iŶ esaŵe l’iŶĐeƌtezza oggettiva ğ stata ƌesa palese dalla posizioŶe difeŶsiva assuŶta iŶ giudizio dagli 

eŶti ĐoŶveŶuti, Đhe avevaŶo Ŷegato l’iŶteƌveŶuta pƌesĐƌizione del credito. 

8. Sennonché, il decorso del termine di prescrizione relativo agli avvisi di addebito n. 

39720130016137025000, 39720130010165011000, 39720140014929018000 e 39720140009548257000 è 

stato ritualmente interrotto con la notifica della comunicazione preventiva di iscrizione ipotecaria notificata 

a mani della figlia convivente del Granaroli in data 1.12.2015 (vd. all. 1 fascicolo Ader 1° grado). 

Ne consegue che il nuovo termine di prescrizione scadeva per tutti i predetti avvisi in data 1.12.2020. 

Per gli avvisi di addebito n. 39720150007094050000 39720150012070459 000, notificati, rispettivamente, in 

data 2.11.2015 e 4.12.2015, il termine scadeva in data 2.11.2020 e 4.12.2020. 

Oƌa, il <<DeĐƌeto Cuƌa Italia͟ ;DL Ŷ.ϭϴ/ϮϬϮϬͿ, ha deteƌŵiŶato la sospeŶsione, fino al 31 maggio 2020, delle 

attività di notifica di nuove cartelle e degli altri atti di riscossione; 

A seguiƌe, il ͞DeĐƌeto RilaŶĐio͟ ;DL Ŷ. ϯϰ/ϮϬϮϬͿ ha pƌoƌogato fiŶo al ϯϭ agosto ϮϬϮϬ le sospeŶsioŶi disposte 

dal ͞DeĐƌeto Cuƌa Italia͟; 

Successivamente, in linea con le tempistiche previste dai provvedimenti legati allo stato di emergenza 

saŶitaƌia, il ͞DeĐƌeto Agosto͟ ;DL Ŷ. ϭϬϰ/ϮϬϮϬͿ ha pƌevisto il ƌiŶvio dei teƌŵiŶi di sĐadeŶza delle ŵisuƌe 

introdotte nei precedenti decreti legge fino al 15 ottobre 2020, ulteriormente differiti al 31 dicembre 2020 

dal Decreto Legge n. 125/2020; 
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Il Decreto legge n. 183/2020, convertito con modificazioni dalla Legge n. 21/2021, ha fissato al 28 febbraio 

ϮϬϮϭ la sĐadeŶza del peƌiodo di sospeŶsioŶe dell’attività di riscossione; 

In ragione del protrarsi dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, il "Decreto Sostegni" (DL n. 41/2021), ha 

disposto tƌa l’altƌo il diffeƌiŵeŶto al ϯϬ apƌile ϮϬϮϭ, del peƌiodo di sospeŶsioŶe delle attività di ŶotifiĐa di 

nuove cartelle e degli altri atti di riscossione; 

Infine i termini stabiliti dal "Decreto Sostegni" sono stati ulteriormente modificati dalla Legge n. 106/2021, 

di ĐoŶveƌsioŶe del ͞DeĐƌeto “ostegŶi-ďis͟ ;DL Ŷ. ϳϯ/ϮϬϮϭͿ, Đhe ha diffeƌito, dal ϯϬ apƌile al ϯϭ agosto ϮϬϮ1, il 

teƌŵiŶe ͞fiŶale͟ del peƌiodo di sospeŶsioŶe delle attività di ƌisĐossioŶe. 

IŶ viƌtù della sospeŶsioŶe dell’attività della ƌisĐossioŶe pƌotƌatta dal ϭϳ ŵaƌzo ϮϬϮϬ al ϯϭ agosto ϮϬϮϭ ;peƌ 

un totale di 532 giorni), il termine finale per la notifica degli atti di riscossione, inizialmente in scadenza dal 

Ϯ.ϭϭ.ϮϬϮϬ, ϭ.ϭϮ.ϮϬϮ e ϰ.ϭϮ.ϮϬϮϬ ğ ͞slittato͟ siŶo al ϭϴ.ϰ.ϮϬϮϮ peƌ i Đƌediti iŶ sĐadeŶza dal Ϯ.ϭϭ.ϮϬϮϬ e aŶĐoƌa 

dopo per gli altri. 

CoŶ la ĐostituzioŶe Ŷel giudizio di pƌiŵo gƌado ;avveŶuta peƌ l’Adeƌ iŶ data ϭϬ.ϭϮ.ϬϮϭ e peƌ l’INP“ iŶ data 

Ϯϴ.ϭϮ.ϮϬϮϭͿ gli eŶti ƌesisteŶti, ƌesisteŶdo all’avveƌsa ƌiĐhiesta ed eĐĐepeŶdo l’iŶsussisteŶza della pƌesĐƌizioŶe 

ne hanno nuovamente interrotto il decorso del termine (Cfr. Cass. 21799/2021). 

9. Il secondo motivo è inammissibile per plurime ragioni. 

IŶŶaŶzitutto peƌĐhĠ l’oďiezioŶe ĐiƌĐa l’oŵesso iŶvio dell’avviso ďoŶaƌio, atteŶeŶdo alla ƌegolaƌità del 

pƌoĐediŵeŶto ƌisĐossivo, iŶtegƌa opposizioŶe agli atti eseĐutivi e la pƌoŶuŶĐia ;o l’oŵessa pƌoŶuŶĐiaͿ ŶoŶ ğ 

impugnabile coŶ l’appello ;aƌt. ϲϭϴ Đ.p.Đ.Ϳ ŵa solo ĐoŶ ƌiĐoƌso peƌ ĐassazioŶe. 

IŶ seĐoŶdo luogo peƌĐhĠ l’eĐĐezioŶe aŶdava pƌoposta avveƌso l’isĐƌizioŶe a ƌuolo ;ĐoŵuŶiĐata ĐoŶ l’avviso di 

addeďitoͿ e, ŶoŶ aveŶdo a Điò l’appellaŶte pƌovveduto, il Đƌedito ğ diveŶuto iƌƌetrattabile (Cass. SS.UU. 

23397/2016). 

9. IŶ ĐoŶĐlusioŶe, iŶ paƌziale ƌifoƌŵa dell’iŵpugŶata seŶteŶza, va ƌigettata la doŵaŶda, avaŶzata dal 

Granaroli, di dichiarazione di estinzione dei crediti INPS per prescrizione. 
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Le spese seguono la soccombenza. 

Va confermata, sul punto, la statuizione del primo giudice mentre le spese del presente grado si liquidano 

come da dispositivo. 

P.Q.M. 

LA CORTE DI APPELLO DI ROMA 

area lavoro e previdenza 

terza sezione 

defiŶitivaŵeŶte pƌoŶuŶĐiaŶdo sull’appello pƌoposto, ĐoŶ ƌiĐorso depositato in data 5 maggio 2022, da 

GƌaŶaƌoli Giuseppe Ŷei ĐoŶfƌoŶti dell’INP“ e dell’AgeŶzia delle EŶtƌate – Riscossione avverso la sentenza del 

TƌiďuŶale del lavoƌo di Roŵa iŶ data ϭϮ geŶŶaio ϮϬϮϮ, Đosì pƌovvede, iŶ paƌziale ƌifoƌŵa dell’iŵpugŶata 

sentenza: rigetta la domanda, avanzata dal Granaroli, di dichiarazione di estinzione dei crediti INPS per 

prescrizione. 

CoŶfeƌŵa, Ŷel ƌesto, l’iŵpugŶata seŶteŶza, aŶĐhe ƌelativaŵeŶte alla statuizioŶe sulle spese, e ĐoŶdaŶŶa 

l’appellaŶte al pagaŵeŶto, iŶ favoƌe dell’INP“, del ĐoŵpeŶso peƌ il pƌeseŶte gƌado del giudizio Đhe liƋuida iŶ 

Đoŵplessivi €.ϯ.ϬϬϬ,ϬϬ, oltƌe ƌiŵďoƌso foƌfettaƌio spese geŶeƌali del ϭϱ%, IVA e CAP Đoŵe peƌ legge. 

Nulla sulle spese del pƌeseŶte gƌado tƌa l’appellaŶte e l’AgeŶzia delle EŶtƌate – Riscossione. 

Ai sensi del D.P.R. n. 115 del 2002, art. 13, comma 1-quater, inserito dalla L. n. 228 del 2012, art. 1, comma 

ϭϳ, diĐhiaƌa la sussisteŶza dei pƌesupposti peƌ il veƌsaŵeŶto da paƌte dell’appellaŶte dell'ulteƌioƌe iŵpoƌto a 

titolo di contributo unificato pari a quello per il ricorso, se dovuto. 

Così deciso in Roma, il 18 ottobre 2023 

    Il Presidente estensore 

dott. Vito Francesco Nettis 
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